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Parte prima

NORME GENERALI

CAPìTOLO I

OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO

Art. 1

OGGETTO DELL'APPALTO

L'appalto ha per oggetto: Accordo quadro per lavori di manutenzione di spazi verdi cittadini.
Le opere che formano oggetto dell'appalto possono nassumersl come sotto specificato, salvo più precise

indicazioni che potranno essere impartite dalla Direzione Lavori all'atto esecutivo:

- Rinettamento del terreno dalla vegetazione infestante mediante lavorazione meccanica del terreno a mezzo di

motocoltivatore o, a discrezione della D.L., mediante uso di decespugliatore, con lavori di rifinitura eseguiti

manualmente;

- Realizzazione fascia parafuoco con pala meccanica cingolata;

- Preparazione del terreno per la messa a dimora di piante, con interramento di humus di lombrico, e successiva

piantumazione di piantine da fiore di diverse dimensioni per il decoro di aiuole, in particolare modo durante le

festività o in occasione di particolari manifestazioni;

- Diserbo chimico con prodotti autorizzati per ambienti urbani;
- Messa a dimora di piante da fiore;

- lnterventi di potatura di arbusti sia in forma singola che formati a siepe;

- Concimazione del terreno localizzata attorno le piante da eseguirsi confertilizzante minerale complesso arricchito

di microelementi;

- lrrigazione delle piante prevista per le aiuole investite a fioritura stagionale e per tutte le altre piante in caso di forti

idrici dovuti a decorso climatico particolarmente siccitoso.

- Tosatura meccanica di prati;

- Cure colturali come scerbature, concimazioni, inigazioni, cimature, asportazioni di fiori secchi da effettuarsi

manualmente nelle aiuole fiorite o altre aiuole che richiedono particolare cura;

- Potatura di essenze arboree:

- Valutazione di stabilità delle piante arboree;

- Fornitura e messa a dimora di essenze arboree ed arbustive

- Eliminazione alberi morti o pericolanti;

- Manutenzione giochi ed arredi di aree a verde con eventuale sostituzioni di pezzi.

Le zone di cui in elenco sono indicative in quanto il presente è valido per la manutenzione di tutte le aree, con funzione di

verde pubblico, di proprietà del Comune di Caltanissetta.lnoltre il Personale intemo del Servizio potrà comunque operare

tutti gli interventi eventualmente disposti dai Tecnici del Servizio Parchi e Giardini su tutte le zone a verde cittadine per le

quali sono previsti gli interventi del presente progetto, in aggiunta e compatibilmente con questi ultimi.

L'importo complessivo dei lavori, compresi nel presente appalto, ammonta a €. 30.000,00



CONDIZIONI DI AMMISSIONE ALL'APPALTO

l) Qualifica - E' richiesta la qualifica dell'impresa per la categoriaOS24, i concorrenti ai sensi delì'art Art. 90. D.P.R.
20712010 fermo restando quanto previsto dall'anicolo 80 del Dlg 5012016 e s.m.i. in materia di esclusione dalle gare,

possono partecipare qualora in possesso dei seguenti requisiti di ordine tecnico-organizzativo:

a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando non

inferiore all'importo del contratto da stipulare;
b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al quindici per cento dell'importo dei lavori
eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando; nel caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e

I'importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, I'importo dei lavori e figurativamente e proporzionalmente ridotto in
modo da ristabilire la percentuale richiesta; I'importo dei lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del
possesso del requisito di cui alla lettera a);

c) adeguata attrezzaturatecnica, di cui dispone in proprio l'impresa per I'esecuzione dei lavori sono: (allegare elenco ).

Nel caso di imprese già in possesso dell'attestazione SOA per la categoria OS24 relativa ai lavori da eseguire, non è

richiesta ulteriore dimostrazione circa il possesso dei requisiti.
2) Categorie scorporabili: non vi sono lavorazioni scorporabili.
3) Opere subappaltabili :

Sono opere subappaltabili: Ie lavorazioni che rientrano nella categoria prevalente fino ad un importo che non superi il 30%o

del l'impofto della categoria stessa.

Art.2
Dichiarazione impegnativa dell'appaltatore

Costituiscono parte integrante del Contratto, oltre al presente "Capitolato speciale d'Appalto". i seguenti documenti:

- Anali Prezzi;
- Elenco prezzi;

- Relazione tecnica di progetto;

- Quadro economicol
- Planimetria delle aree d'intervento .

L'Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel Contratto e di dispone dei mezzi tecnici e

ltnanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano.
L'Appaltatore dichiara inoltre di aver preso vìsione delle aree di lavoro e di essere

perfettamente edotto di tutte le condizioni tecniche ed economiche necessarie per una corretta valutazione dell'Appalto.
L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi non

valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal codice civile (e non escluse

da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel

contratto.
Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, l'esecuzione dell'opera in oggetto è disciplinata da tutte le
disposizioni vigenti in materia.
Le parti si impegnano comunque all'osservanza:
a) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei lavori:
b) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e Comune in cui si esegue
l'appalto;
c) delle norme tecniche e decreti di applicazione:
d) delle leggi e normative sulla sicurezza. tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi;
e) di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonche delle norme CNR, CEI, UNI ed altre
specifi che europee espressamente adottate);
f) dell'Elenco prezzi unitari allegato al contratto;
g) delle planimetrie delle aree contenute in questo capitolato.

Art. 3
tr'orma e caratteristiche delle opere

L'ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere oggetto dell'appalto,verranno meglio precisati in
sede esecutiva dalla Direzione dei Lavori, trattandosi di opere a contratto apefto.

Il committente si riserva comunque l'insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia all'atto della consegna dei



lavori sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei
lavori, senza che I'Appaltatore possa da ciò trarre motivi per avanzare pretese di compensi eindennizzi di qualsiasi natura e
specie non stabiliti nel presente Capitolato e sempre che I'importo complessivo dei lavori resti nei limiti previsti dal
Capitolato Generale d' Appalto.

L'impofto complessivo dei lavori, compresi nel presente appalto, ammonta a €. 78.000,00 soggetti a ribasso.
Trattandosi di Accordo quadro nel presente Capitolato non sono definite le quantità dei lavori da eseguire in quanto esse
sono variabili.

La Direzione dei Lavori potrà quindi richiedere I'esecuzione dei lavori previsti nell'ELENCO PREZZI nelle quantità

che riterrà opportune, ai fini della corretta esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto , e fino alla concorrenza
dell'intero appalto previsto depurato del ribasso d'asta.

Art.4
Funzioni, compiti e responsabilità del committente

Il Committente e il soggetto per conto del quale yienercalizzata l'intera opera, soggetto titolare del potere decisionale e

di spesa relativo alla gestione dell'appalto .

AI Committente compete, con le conseguenti responsabilità:

- provvedere a predisporre il progetto esecutivo delle opere date in appalto;

- provvedere alla stesura dei capitolati tecnici ed in genere degli allegati al Contratto di Appalto;

- nominare il Direttore dei Lavori ed eventuali Assistenti coadiutori;

- svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo, concernenti in particolare lo svolgimento delle pratiche e le
relative spese per I'ottenimento, da parte delle competenti Autorità, dei permessi, concessioni, autorizzazioni, licenze, ecc.,
necessari per la costruzione ed il successivo esercizio delle opere realizzate;

- le competenze professionali dei progettisti, del Direttore dei Lavori ed eventuali coadiutori e dei Collaudatori;

- chiedere all'Appaltatore di attestare l'iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato ;

- chiedere all'Appaltatore di attestare la professionalità delle imprese a cui intende affidare dei lavori in subappalto;

- chiedere all'Appaltatore una dichiarazione contenente l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai Iavoratori

dipendenti e il rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali di legge;

- trasmettere, qualora risulti necessario, all'organo di vigilanza territorialmente competente, prima delf inizio dei lavori
la notifi ca preliminare.

Art.5
Funzioni, compiti e responsabilità del direttore dei lavori

ll Direttore dei Lavori è un ausiliario del Committente e ne assume [a rappresentanza in un ambito strettamente tecnico

vigilando sulla buona esecuzione delle opere e sulla loro corrispondenza alle norme contrattuali con funzione, per

I'appaltatore, di interlocutoreesclusivo relativamente agli aspetti tecnici ed economici del contratto.

Il Direttore dei Lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di quanto svolto dall'ufficio della

Direzione dei Lavori ed in particolare relativamente alle attività dei suoi assistenti con funzione di Direttore Operativo e di

lspettore di cantiere.
In particolare il Direttore dei Lavori è tenuto a:

- accertare che, all'atto dell'inizio dei lavori, siano messi a disposizione dell'Appaltatore, da parte del Committente, gli

elententi grafici e descrittivi di progetto necessari per la regolare esecuzione delle opere in relazione al programma dei

lavori:

- vigilare perche i lavori siano eseguiti a perfetta regola d'arte ed in conformità al progetto, al contratto ed al programma

dei lavori, verificandone lo stato e richiamando formalmente l'Appaltatore al rispetto delle disposizioni contrattuali in caso

di difformità o negligenza;

- effettuare controlli, quando lo ritenga necessario, sulla quantità e qualità dei materiali impiegati

ed approvvigionati, avendone la specifica responsabilità dell'accettazione degli stessi nonche al[a perfetta esecuzione dei

lavori a regola d'arte ;

- trasmettere tempestivamente, durante il corso dei lavori. ulteriori elementi particolari di progetto necessari al



regolare ed ordinato andamento dei lavori; dare le necessarie istruzioni nel caso che I'Appaltatore abbia a rilevare
omissioni, inesattezze o discordanze nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori;

- redigere il giornale dei lavori
sollecitare I'accordo fra il Committente e ['Appaltatore in ordine ad eventuali variazioni del progetto;

-coordinare I'avanzamento delle opere, la consegna e Ia posa in opera delle fomiture e l'installazione degli impianti
affidati dal Committente ad altre Ditte in conformità al programma dei lavori;

- fare osservare, per quanto di sua competenza,le prescrizioni vigenti in materia di costruzioni in conglomerato cementizio
armato ed in acciaio;

- svolgere f 'alto controllo della contabilizzazione delle opere, provvedendo all'emissione dei certificati di pagamento ed

alla liquidazione finale delle opere;

-redigere in contraddittorio con l'Appaltatore, il verbale di ultimazione dei lavori ed il verbale di verifica provvisoria
dei lavori ultimati;

- redigere la relazione finale sull'andamento dei lavori e sullo stato delle opere, comprendente il giudizio sulle
riserve e la proposta di liquidazione;

- assistere ai collaudi;
Il Direttore dei Lavori si assume ogni responsabilità civile e penale per ivizi e le difformità dell'opera derivanti
dall'omissione dei doveri di alta sorveglianza dei lavori, funzionali alla realizzazione dell'opera in conformità al
progetto.

Art. 6

Riservatezza del contratto
ll Contratto, come pure i suoi allegati, devono essere considerati riservati fra le parti.

Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell'esecuzione del Contratto. non
potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fia le parti.

In particolare I'Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere oggetto dell'Appalto né
autorizzare terzi a farlo.

Art.7
Penali

L'Appaltatore, per il tempo impiegato nell'esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, salvo il caso di ritardo
a lui non imputabile e riconosciuto dal Direttore dei Lavori, dovrà rimborsare all'Appaltante le relative spese di assistenza e

sottostare ad una penale pecuniaria stabilita nella misura del 0,37o dell'importo dei lavori per ogni giomo di ritardo.
L'ammontare delle spese di assistenza e della penale verrà dedotto dall'importo contrattualmente fissato ancora dovuto
oppure sarà trattenuto sulla cauzione.

Art.8
Difesa ambientale

L'Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l'integrità dell'ambiente, rispettando
le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni possibili per evitare danni di ogni genere.
In particolare, nell'esecuzione delle opere, deve prowedere a:

- evitare l'inquinamento delle falde e delle acque superficiali;

- effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autotvzate;

- segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei lavori di scavo, di
opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali contaminati.

AÉ.9
Trattamento dei dati personali

Ai fini e per gli effetti della legge 675196 il Committente si riserva il diritto di inserire il nominativo dell'lmpresa
appaltatrice nell'elenco dei propri clienti ai fini dello svolgimento dei futuri rapporti contrattuali e commerciali, in base
all'art. 12, comma l, lett. b) della legge citata.

L'Appaltatore potrà in ogni momento esercitare idiritti previsti dall'art. l3 della legge citata; in particolare potrà
chiedere la modifica e la cancellazione dei propri dati.



Art. l0
Ordini di servizio

Il Direttore dei Lavori imparlisce tutte le disposizioni e istruzioni all'Appaltatore mediante un ordine di servizio,
redatto dal Direttore dei Lavori emanante e comunicato all'Appaltatore. Nel suddetto ordine di servizio viene anche indicata

la data entro cui le disposizioni e le istruzioni della D.L. dovranno esser evase. Tale data potrà essere prorogata sotto

richiesta dell'appaltatore che dovrà motivare la stessa con argomentazioni di natura tecnica. In caso contrario o di non
rispetto dei tempi di esecuzione di quanto impartito dalla D.L., entro la data fissata nell'ordine di servizio verrà applicata
una penale di € 90,00 per ogni giomo di ritardo. Qualora il ritardo dovesse superare i l5 gg l'Amministrazione appaltante

potrà procedere alla risoluzione del contratto e al['incameramento della cauzione.

Art.11
Consegna, inizio ed esecuzione dei Iavori

Il Direttore dei Lavori comunica all'Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la
consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delrle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove
occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per
le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento.

Su indicazione del Direttore dei Lavori devono essere collocati a cura dell'Appaltatore, picchetti, capisaldi,
sagome. termini. ovunque si riconoscano necessari.

Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna dei lavori, redigendo un verbale in contraddittorio con l'Appaltatore in
duplice copia firmato dal Direttore dei Lavori e dall'Appaltatore. Dalla data del verbale di consegna decorre il termine utile
per il compimento dei lavori.

Il verbale di consegna contiene la dichiarazione che le aree oggetto dei lavori sono libere da persone e cose e che lo
stato attuale è tale da non impedire l'avvio e la prosecuzione dei lavori.
U Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all'effettivo stato dei luoghi.
Nel caso di subentro di un Appaltatore ad un altro nell'esecuzione dell'appalto, il Direttore dei Lavori redige apposito
verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare la reale consistenza dei materiali, dei mezzi d'opera e di
quant'altro il nuovo Appaltatore deve assumere dal precedente, oltre ad indicare eventuali indennità da corrispondersi.

Art. 12

I materiali e le forniture da impiegarei:i,"JT#:§l"i'[X?:t::vranno essere dere migriori quarità esistenti in

commercio,possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre corrispondere alla
specifica normativa del presente capitolato o degli altri atti contrattuali.

Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali d'uso piir generale,

I'Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori, ottenendo
l'approvazione della Direzione dei Lavori.
Le caratteristiche dei vari materiali e fomiture saranno definite nei modi seguenti:

a) dalle prescrizioni generali del presente capitolato;
b) dalte prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti;

c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente capitolato;

d) da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto.

Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi suddetti fanno pafte

integrante del presente capitolato.
Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che I'Appaltatore riterrà di sua

convenienza purche, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, ne sia riconosciuta I'idoneità e la rispondenza ai

requisiti prescritti.
L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio o istituto indicato,

tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dalla Direzione dei Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi.

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le norme tecniche

vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato.

L'Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche riconosciute ed

accettate dalla Direzione dei Lavori.

Qualora in corso d'opera, i materiali e le forniture non fossero piir rispondenti ai requisiti prescritti o si verificasse la

necessità di cambiare gli approwigionamenti, l'Appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti senza che

questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi.

Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Dir:zione dei Lavori dovranno essere immediatamente allontanate

dal cantiere a cura e spese dell'Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti.



L'Appaltatore resta comunque totalmente respoi.rsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in ogni caso,

non pregiudica i diritti che l'Appaltante si riserva di avanzare in sede di ccllaudo finale.

Art. 13

Sospensione, riprese, e proroghe dei lavori
Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente secondo quanto

contenuto e prescritto dai documenti contrattuali, il Direttore dei Lavori puo ordiname la sospensione redigendo apposito
verbale, indicando le ragioni e I'imputabilità anche con riferimento alie risultanze del verbale di consegna.

I termini di consegna si intendono prorogati di tanti giomi quanti sono quelli della sospensione; analogamente si

procederà nel caso di sospensione o ritardo derivanti da cause non imputabili all'Appaltatore.
Durante la sospensione dei lavori, il Direttore dei Lavori può disporre visite in cantiere volte ad accertare le condizioni delle

opere e la consistenza delle attrezzature e dei mezzi eventualmente presenti, dando, ove occolra, disposizioni nelia misura

strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite, alle condizioni di sicurezza del cantiere e per facilitare la

ripresa dei lavori.
La ripresa dei lavori viene effettuata dal Direttore dei Lavori, redigendo opportuno verbale di ripresa dei lavori, non appena

sono cessate le cause della sospensione. Detto verbale è firmato dall'Appaltatore ed inviato alla committenza. Nel verbale di

ripresa il Direttore dei Lavori deve indicare il nuovo termine contrattuale.
Nel caso che i lavori debbano essere totalmente o definitivamente sospesi per cause di forza maggiore o per cause

dipendenti direttamente od indirettamente dal Committente, l'Appaltatore, oltre alla corrispondente proroga dei tempi di
consegna, ha diritto, dopo 90 (novanta) giorni consecutivi di sospensione, o dopo la notifica da parte del Committente della
definitiva sospensione dei lavori:

- al rimborso delle spese vive di cantiere sostenute durante il periodo di sospensionel

- al pagamento del nolo per le attrezzature installate, oppure al pagamento delle spese di rimozione, trasporto e

ricollocamento in opera delle stesse, e ciò a scelta del Direttore dei Lavori;

- al pagamento, nei termini contrattuali, dell'importo delle opere, prestazioni e fomiture eseguite fino alla data di
sospensione dei lavori.

Qualora la sospensione non fosse totale, il Direttore dei Lavori, previo accordo fra le parti, stabilirà l'entità della proroga dei
termini di consegna e l'ammontare dell'indennizzo da corrispondere all'Appaltatore stesso.

Sospensioni e ritardi saranno presi in considerazione solo se espressamente riconosciuti come tali con annotazione del
Direttore dei Lavori sul giomale dei lavori.

Art.14
Sospensione dei lavori per pericolo o per mancanza dei requisiti di sicurezza

In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro e in caso di pericolo imminente per i

lavoratori, il Committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo
assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro.

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso o indennizzo
all'Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell'Appaltatore delle norme in materia di
sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto.

AÉ. 15
Variazione dei lavori

Variazioni o addizioni al progetto approvato possono essere introdotte solo su specifica disposizione del Direttore
dei Lavori e preventivamente approvata dal Committente nel rispetto delle condizioni e dei limiti definiti per legge.

Non può essere introdotta alcuna variazione o addizione al progetto approvato da parte dell'Appaltatore. Lavori eseguiti e
non autorizzati non verranno pagati e sarà a carico dell'Appaltatore la rimessa in pristino dei lavori e delle opere nella
situazione originaria secondo le disposizioni del Direttore dei Lavori.
Non saranno considerati varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di dettaglio che siano
contenuti entro i limiti fissati dalla normativa vigente per le singole categorie di lavoro dell'appalto e che non comportino
un aumento della spesa prevista per la realizzazione dell'opera.
Variazioni e addizioni che comportano modifiche sostanziali del contratto sono normate nella legislazione e nei regolamenti
di riferimento.
ll Committente, durante l'esecuzione dei lavori, può ordinare, alle stesse condizioni del contratto, una diminuzione dei



lavori secondo quanto previsto nel Capitolato generale d'appalto.

Art. l6
Funzioni, compiti e responsabilità dell'appaltatore

L'Appaltatore è colui che assume il compimento dell'opera appaltata con l'organizzazione di tutti i mezzi necessari: pertanto
ad esso compete, con le conseguenti responsabilità:

a) nominare il Direttore tecnico di cantiere e comunicarlo al Committente;

- comunicare al Committente il nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;
redigere il Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori;

- predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d'opera per I'esecuzione dei lavori, nonche gli strumenti ed il
personale necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni e controlli;

- predisporre le occorrenti opere provvisionali. quali ponteggi. cesate con relativa illuminazione notturna. recinzioni.
baracche per il deposito materiale e per gli altri usi di cantiere, nonché le strade interne occorrenti alta agibilità del
cantiere ed in generale quanto previsto dal progetto di intervento relativo alla sicurezza contenuto nel Piano di
sicurezza;
provvedere agli allacciamenti prowisori, in mancanza di quelli definitivi, per i servizi di acqua, energia elettrica,
telefono e fognatura di cantiere;

provvedere al conseguimento dei permessi di scarico dei materiali e di occupazione del suolo pubblico per le cesate e gli
altri usi;
prowedere all'installazione, all'ingresso del cantiere del regolamentare cartello con le indicazioni relative al progetto, al
Committente, all'lmpresa esecutrice delle opere, al Progettista, al Direttore dei Lavori;
provvedere all'esecuzione dei rilievi delle situazioni di fatto ed ai tracciamenti delle opere in progetto, alla verifica ed alla
conservazione dei capisaldi ;

provvedere al['esecuzione dei disegni concernenti lo sviluppo di dettaglio delle opere da eseguire (casellari, tabelle ferri
per c.a., sketches, elenchi materiali, schede di Iavorazione, schemi di officina, ecc.);
l) provvedere alla sorveglianza di cantiere, alla sua pulizia quotidiana, allo sgombero, a lavori ultimati, delle

atltezzature, dei materiali residuati e di quant'altro non utilizzato nelle opere;

approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l'esecuzione delle opere;

disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità delle singole fasi dei lavori, segnalando al

Direttore dei Lavori l'eventuale personale tecnico ed amministrativo alle sue dipendenze destinato a coadiuvarlo;

corrispondere ai propri dipendenti le retribuzioni dovute e rilasciare dichiarazione di aver provveduto nei loro confronti alle

assistenze, assicurazioni e previdenze secondo le norme di legge e dei contratti collettivi di lavoro;

provvedere alla fedele esecuzione del progetto esecutivo delle opere date in Appalto, integrato dalle prescrizioni tecniche

impartite dal Direttore dei Lavori, in modo che I'esecuzione risulti conforme alle pattuizioni contrattuali ed a perfetta regola
d'arte;

richiedere tempestivamente al Direttore dei Lavori disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o discordante nelle

tavole grafiche o nella descrizione dei lavori;

tenere a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni, le tavole ed i casellari di ordinazione per gli opportuni raffronti e

controlli, con divieto di darne visione ad estranei e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni ed

i modelli avuti in consegna dal Direttore dei Lavori;

provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere, a nolrna di contratto;

osservare le prescrizioni delle vigenti leggi in materia di esecuzione di opere in conglomerato cementizio, di accettazione

dei materiali da costruzione e provvedere alla eventuale denuncia delle opere in c.a. ai sensi della legge 1086/71;

prowedere alla confezione ed all'invio di campioni di legante idraulico, ferro tondo e cubetti di prova del calcestruzzo agli

Istituti autorizzati dalla legge, per le normali prove di laboratorto;
prowedere i materiali, i mezzi e la mano d'opera occorrenti per le prove di collaudo;
prestarsi, qualora nel corso dell'opera si manifestino palesi fenomeni che paiano compromettere irisultati finali, agli

accertamenti sperimentali necessari per constatare le condizioni di fatto anche ai fini dell'accertamento delle eventuali

responsabilità;
promuovere ed istituire nel cantiere oggetto del presente capitolato, un sistema gestionale permanente ed organico diretto

alla indiyiduazione, valutazione, riduzione e controllo costante dei rischi per lasicurezzaela salute dei dipendenti e dei

terzi operanti nell'ambito dell'impresa;
pt'omuovere le attività di prevenzione, in coerenza a principi e misure predeterminati;

pl.omuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i momenti di consultazione dei

dipendenti e dei loro rappresentanti;



asslcurare:
. il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddislacente salubrità;

' la piir idonea ubicazione delle postazioni di lavoro;
. le piir idonee condizioni di movimentazione dei materiali;
. il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo per la sicurezza e la salute dei

lavoratori;
. la piir idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito;
. il tempestivo approntamento in cantiere delle atttezzatute, degli apprestamenti e delle procedure esecutive previste dal

piano di sicurezza;
- rilasciare dichiarazione al Committente di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in cantiere a sorveglianza sanitaria

secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le condizioni di lavoro lo richiedano;

pror.vedere alla fedele esecuzione delle attrezzature e degli apprestamenti conformemente alle norme contenute nel piano

per la sicurezza e nei documenti di progettazione della sicurezza

- richiedere tempestivamente disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o discordante nelle tavole grafiche o nel

piano di sicurezza owero proporre modifiche ai piani di sicurezza nel caso in cui tali modifiche assicurino un maggiore

grado di sicurezza;
tenere a disposizione del Committente e degli Organi di Vigilanza, copia controfirmata della documentazione relativa al

piano operativo di sicurezza;
- fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere:

. adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizz-a7ivo;
. le informazìoni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze del cantiere, dalle

condizioni logistiche all'intemo del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, dall'interferenza con altre imprese secondo

quanto previsto dall'art. 7 del d.l. 626194;
.le informazioni relative all'utilizzo di allrezzatùre, apprestamenti, macchinari e dispositivi di protezione collettiva ed

individuale:
- mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle imprese subappaltanti e dei

favoratori autonomi il Piano di sicurezza;

informare il Committente e il Direttore dei Lavori delle proposte di modifica al Piano di sicurezza e coordinamento
formulate dalle imprese subappaltanti e dai lavoratori autonomi;
organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione delle caratteristiche
morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del presente Appalto;
affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica prelimrnare;
fornire al Committente i nominativi di tutte le imprese e i lavoratori autonomi ai quali intende affidarsi per l'esecuzione di

particolari lavorazioni, previa verifica della loro idoneità tecnico-professionale.
Per effetto di tale situazione ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato rispetto delle

disposizioni sopra richiamate, sarà a carico esclusivarìiente all'Appaltatore con esonero totale della stazione Appaltante.
L'Appaltatore e l'unico responsabile dell'esecuzione deile opere appaltate in conformità a quanto prescritto dalla normativa
vigente in materia, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni contrattuali, dei danni direttamente o

indirettamente causati durante lo svolgimento dell'appalto.
Nel caso di inosservanza da parte dell'Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, la Direzione dei Lavori! a suo

insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i lavori restando l'Appaltatore tenuto a risarcire
i danni direttamente o indirettamente derivati al Committente in conseguenza della sospensione.
L'Appaltatore ha diritto di muovere obiezioni agli ordini del Direttore dei Lavori, qualora possa dimostrarli contrastanti col
buon esito tecnico e con I'economia della costruzione e di subordinare I'obbedienza alla espressa liberazione dalle
conseguenti responsabilità, a meno che non sia presumibile un pericolo, nel qual caso ha diritto a rifiutare.
Qualora nella costruzione si verifichino assestamenti. lesioni, difetti od altri inconvenienti, I'Appaltatore deve segnalarli
immediatamente al Direttore dei Lavori e prestarsi agli accertamenti sperimentali necessari per riconoscere se egli abbia in
qualche modo trasgredito le abituali buone regole di lavoro.
Per le opere escluse dall'Appalto, I'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire:

- lo scarico in cantiere ed i[ trasporto a deposito, l'accatastamento, l'immagazzinamento e la custodia nell'ambito del
cantiere dei materiali e manufatti siano essi approwigionati dal Committente che dai fornitori da Iui prescelti;

- il sollevamento ed il trasporto al luogo di impiego dei materiali e dei manufatti;

- in generale la fomitura di materiali e di mano d'opera edili ed il noleggio di attrezzature e macchine occorrenti per la posa
in opera e per le assistenze murarie alle Ditte fomitrici.
Per tutte le suddette prestazioni l'Appaltatore verrà compensato in economia secondo quanto stabi lito nel['Elenco dei prezzi



unitari" allegato al contratto.
La notifica degli "Ordini di Servizio", per 1'esecuzione dei lavori di pronto intervento, disposti dalla D.L. equivale ad

accettazione immediata degli stessi, caricandosi l'Impresa ogni responsabilità civile e penale per eventuali incidenti che
possono verificarsi dal mancato intervento.

Art.17
Personale dell'appaltatore

Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all'importanza dei lavori da eseguire ed ai
termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori anche in relazione a quanto indicato dal
programma dei lavori integrato. Dovrà pertanto essere formato e informato in materia di approntamento di opere, di
presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute e igiene del lavoro.

L'inosservanza delle predette condizioni costituisce per l'Appaltatore responsabilità, sia in via penale che civile, dei danni
che per effetto dell'inosservanza stessa dovessero derivare al personale, aterzi ed, agli impianti di cantiere.

L'Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti sull'assunzione,
tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, non oltre l5 giomi dall'inizio dei lavori,
gli estremi della propria iscrizione agli lstituti previdenziali ed assicurativi.
Tutti i dipendenti dell'Appaltatore sono tenuti ad osservare:

- i regolamenti in vigore in cantierel

- le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere;

- le indicazioni contenute nei Piani di sicurezza per l'esecuzione;

- tutti i dipendenti eio collaboratori dell'Appaltatore saranno formati, addestrati e informati alle mansioni disposte, in
funzione della figura, e con riferimento alle attrezzatute ed alle macchine di cui sono operatori, a cura ed onere

dell' Appaltatore medesimo.
L'inosservanza delle predette condizioni costituisce per l'Appaltatore responsabilità, sia in via penale che civile, dei danni
che per effetto dell'inosservanza stessa dovessero derivare al personale, aterzi ed agli impianti di cantiere.

Art. 18

Funzioni, compiti e responsabilità del direttore tecnico di cantiere
ll Direttore tecnico di cantiere viene nominato dall'Appaltatore, affinché in nome e per conto suo curi lo svolgimento

delle opere, assumendo effettivi poteri dirigenziali e la responsabilità dell'organizzazione dei lavori, pertanto ad esso

compete con le conseguenti responsabilità:
gestire ed organizzare il cantiere in modo dagarantire lasicurezza e la salute dei lavoratori;

osservare e far osseryare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute nei piani della sicurezza, [e

norme di coordinamento del presente capitolato contrattuali
allontanare dal carrtiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o che si comportassero in modo tale da

compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di

i nsubordinazione o di sonestà;
vietare l'ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate.

L'Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle prescrizioni

tecniche e deile norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti.

Art. 19

Spese di contratto, di Registro ed accessorie

l) Sono a carico dell'appaltatore le spese di contratto e tutti gli oneri connessi alla sua stipulazione compresi quelli

tributari:
Se al termine dei lavori il valore del contratto risulti maggiore di quello originariamente previsto è obbligo dell'appaltatore

provvedere all'assolvinrento dell'onere tributario mediante pagamento delle maggiol'i imposte dovute sulla differenza' Il
pagamento della rata di saldo e 1o svincolo della cauzione da parte della stazione appaltante sono subordinati alla

dimostrazione dell'eseguito versamento delle maggiori imposte.

Se, al contrario al termine dei lavori il valore del contratto risulti minore di quello originariamente previsto la stazione

appaltante rilascia apposita dichiarazione ai fini del rimborso secondo le vigenti disposizioni fiscali delle maggiori imposte

eventualmente pagate.

Art.20



Cauzicne definitiva e assicurazione
Al momento della stipulazione del contratto, l'Appaltatore deve prestare una garanzia fideiussoria (cauzione) e assicurativa

nella misura prevista dall'art. 103 della d.lgs. 50/2016. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e

cessa alla data di emissione del certificato di collaudo prowisorio o del certificato di regolare esecuzione ovvero decorsi

dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificatc.

L'impresaaggiudicatariaèaltresì obbligataai sensi ,lell'art. l03del d.ìgs50/20l6,astipulareunapolizzaassicurativa che

tenga indenne I'Amministrazione da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa detetminati, salvo quelli derivanti da errori

di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di

responsabilità civile per danni a terzi nell'esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo.

Lrt.2l
Norme di sicurezza

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia di prevenzione infortuni ed

igiene del lavoro.

Nell'accettare i lavori oggetto del contratto l'Appaitatore dichiara:

-di aver preso conoscenza di quanto contenuto e prescritto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento ed in particolare

relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a garantire il rispetto delle norme in materia di igiene e sicurezza

sul lavoro da predisporre, di aver visitato ta località interessata dai lavori e di aveme accertato le condizioni di viabilità e di

accesso, nonché gli impianti che la riguardano;

- di aver valutato tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della manodopera, dei noli e dei trasporti

relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a garantire ii rispetto delle norme in materia di igiene e sicurezza

sul lavoro. L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi non

valutati, tranne che tali elementi non si configurino come causa di forza maggiore contemplate nel codice civile (e non

escluse da altre norme nel presente Capitolato o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente

previste nel contratto).
Con I'accettazione dei lavori l'Appaltatore dichiala di avere la possibilità edi mezzi necessari per procedere all'esecuzione

degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione dei lavori.

L'Appaltatore non potrà subappaltare aterzi le altrezzature, gli apprestamenti e le procedure esecutive o parte di esse

senza la necessaria autorizzazione del Committente. Qualora, durante l'esecuzione dei lavori, l'Appaltatore ritenesse

opportuno, nell'interesse stesso dello sviluppo dei lavori, affidare il subappalto a Ditte specializzale, esso dovrà ottenere
preventiva esp licita attorizzazi one scritta dal Comm i ttente.

Inoltre I'Appaltatore rimane, di fronte al Committente, unico responsabile delle attrezzature, degli apprestamenti e

delle procedure esecutive subappaltate per quanto riguarda la loro conformità alle norme di legge ed a quanto contenuto e

prescritto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento.
Il Committente potrà far annullare il subappalto per incompetenza od indesiderabilità del subappaltatore, senza essere in
questo tenuto adindennizzi o risarcimenti di sorta.
E fatto obbligo all'Appaltatore di prolvedere ai materiali, ai mezzi d'opera e ai trasporti necessari alla predisposizione di
opere prowisionali, che per cause non previste e prevedibili, per I'esecuzione dei lavori o o\I/ero il Committente, ritengono
necessarie per assicurare un livello di sicurezza adeguato alle lavorazioni.

In questo caso per l'esecuzione di lavori non previsti si farà riferimento all'elenco prezzi delle opere provvisionali
allegato ovvero si procederà a concordare nuovi prezzi secondo le modalità definite.

Art.22
Nuovi prezzi

I prezzi relativi ad eventuali opere non previste nell"'Elenco prezzi" saranno determinati dal Direttore dei Lavori in
analogia ai prezzi delle opere contrattuali più simili; se tale riferimento non è possibile. il nuovo prezza sarà determinato dal
Direttore dei Lavori in base alprezziario regionale vigente al momento della redazione del progetto o all'analisi dei costi del
medesimo progetto, applicando iprezzi unitari di mano d'opera, materiali, noli, trasporti, ecc. indicati nell"'Elenco prezzr"
allegato al contratto.

Art.23
Invariabilità dei lavori

L'Appaltatore dichiara di aver approwigionato all'atto dell'inizio ciei lavori imateriali necessari per I'esecuzione



dei lavori affidatigli e di aver tenuto conto nella formulazione dei prezzi contrattuali delle variazioni del costo della mano
d'opera prevedibili nel periodo di durata dei lavori; tutti i prezzi si intendono pertanto fissi ed invariabili per tutta la durata
dei lavori.

Art.24
Contabilità dei lavori

I documenti amministrativi contabili per I'accertamento dei lavori e delle somministrazioni sono:
I libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste che dovrà contenere la misura e la classificazione delle lavorazioni e

delle provviste secondo la denominazione di contratto.
Tale libro dovrà essere aggiomato quotidianamente dalla Direzione dei Lavori in contraddittorio con I'Appaltatore sotto la
diretta responsabilità del Direttore dei Lavori.
Le lavorazioni e le somministrazioni che per loro natura si giustificano mediante fattura sono sottoposti alle necessarie
verifiche da parte del Direttore dei Lavori in modo da verificarne la congruenza con quanto precedentemente concordato e

allo stato di fatto.
l,e liste settimanali nelle quali sono indicate le lavorazioni eseguite e le risorse impiegate da parte dell'appaltatore.
Il registro di contabilità contiene la trascrizione delle annotazioni delle lavorazioni e delle somministrazioni conterìute nei
libretti delle misure e compilato secondo le modalità indicate dalla normativa di riferimento. L'iscrizione delle partite deve
essere in ordine cronologico. ll registro e tenuto dal Direttore dei Lavori ed è firmato dall'Appaltatore, con o senza riserve.
Sommario del registro di contabilità contenente ciascuna partita classificata secondo il rispettivo articolo di elenco e di
perizia ed indica, per ogni stato di avanzamento dei lavori, la quantità di ogni lavorazione eseguita ed i relativi importi.

Stati di avanzamento dei lavori contengono il riassunto di tutte le lavorazioni e somministrazioni eseguite dal principio
dell'appalto sino alla data di redazione dello stesso ed e redatto a cura del Direttore dei Lavori, quale strumento per
effettuare il pagamento di una rata d'acconto all'Appaltatore.

I certificati per il pagamento delle rate di acconto sono rilasciati sulla base degli stati di avanzamento dei lavori per

['emissione del mandato di pagamento e deve essere annotato nel registro di contabilità.
Conto finale e relazione relativa è l'ultimo stato di avanzamento dei lavori, compilato dal Direttore dei Lavori e deve essere

accompagnato da una relazione in cui vengono riportate le vicende alle quali I'esecuzione del lavoro è stata soggetta,

allegando relativa documentazione (verbali di consegna dei lavori, atti e perizie, eventuali nuovi prezzi, gli aui contabili, ...)

Art.25
SAL e pagamenti

Il Direttore dei Lavori, redigerà uno stato di avanzamento dei lavori per l'ammontare della contabilità che

raggiunga €.20.000,00 (euro ventimila/00), che riporterà l'avanzamento progressivo delle varie opere e prestazioni ed i
corrispondenti i mporti.

Lo stato di avanzamento dei lavori sarà sottoposto al Committente che provvederà al suo esame ed all'emissione
del certificato per il pagamento della rata owero per il mandato di pagamento relativo.

Le liquidazioni delle rate hanno carattere provvisorio e possono quindi essere rettificate o corrette qualora la Direzione dei

Lavori, a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario.

Art.26
Conto finale

ll conto finale dei lavori oggetto dell'appalto viene redatto dal Direttore dei Lavori entro sessanta giorni dalla data di

ultimazione dei lavori e viene trasmesso, entro lo stesso termine, al Committente per i relativi adempimenti.

Il conto finale è accompagnato da una relazione con gli allegati connessi alla storia cronologica dell'esecuzione, oltre
a quelle notizie di carattere tecnico ed economico, atte ad agevolare le operazioni di collaudo.
ll conto finale viene trasmesso dal Committente all'Appaltatore che, a meno di eccezioni e riserve, viene firmato per

accettazione entro 30 (trenta) giomi.
Art.27

Ultimazione dei lavori, consegna delle opere.
I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare il termine per dare i lavori ultimati entro mesi 12 dalla

consegna dei lavori.
Al termine dei lavori I'Appaltatore richiederà che venga redatto certificato di ultimazione dei lavori; entro 30 (trenta)

giorni dalla richiesta il Direttore dei Lavori procederà alla verifica provvisoria delle opere compiute, verbalizzando, in

contraddittorio con l'Appaltatore, gli cventualidifetti di costruzione riscontrati nella prima ricognizione e fissando un giusto

termine perché I'Appaltatore possa eliminarli, e comunque entro e non oltre i 60 giorni dalla data della verifica. ll mancato

rispetto di questo termine comporta l'inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di una nuova verifica con



conseguente redazione di un nuovo certificato cne ;itie:rti I'avvenuta €s€ct,.-uliorìe di quanto prescritto.

Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori l'opera si intende consegnata, fermo restando

dell'Appaltatore di procedere nel termine fissato ail'eiirninazione dei dil'ettr

I'obbligo

Art.28
Proroghe

L'Appaltatore, qualora per cause ad esso nori irnputabili non sia ii: glatir, di ultimare i lavori nel termine fissato, potrà

chiedere con domanda motivata, proroghe che s.:;iconosciute gi::stifisale saranno concesse dall'Appaltante purche le

domande pervengano, pena la decadenza, prima della data fissata per i'ultimazione dei lavori.

La concessione della proroga non pregiudica i diritti che possono coinpetere ail'Appaltatore qualora la maggior durata

dei lavori sia imputabile all'Appaltante.

Lrt.29
Danni alle opere

In caso di danni alle opere eseguite, dcvu1, a qualsiasi motivcl. crn ls sola esclusione delle cause di forza nraggiore,

I'Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spe:;e. senza sospende'e.-; r:iilentare I'esecuzione dei lavori, al ripristino di

tutto quanto danneggiato.

Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l'Appaltatore è tenuto a farne denuncia al Direttore

dei Lavori entro 3 (tre) giorni dal verificarsi del!'evento, pena la decaoerrz.a dal diritto al risarcimento. Ricevuta la denuncia

il Direttore dei Lavori procede alla redazione di irn processo verbale di ac,:ertamento, indicando eventuali prescrizioni ed

osservazlonl.
Il compenso che il Committente riconosce all'Apnaltaiore è limitato esclusivamente all'importo dei lavori necessari per la
riparazione o il ripristino del danno.

AÉ.30
Garanzie

Salvo il disposto dell'art. 1669 del c.c. il ie eventuali prescrzi,.lni del presente capitolato per lavori particolari,
I'Appaltatore si impegna a garantire l'Appaltantc'pe: tutta la durata deil'appalto pel ivizi e difetti, di qualsiasi grado e

natura, che diminuiscono l'uso e I'efficienza dei lavori eseguiti.

Per lo stesso periodo I'Appaltatore si obbiiga a riparare tenr(.r;-etivamente tutti i guasti e le imperfezioni che si

manifestino negli impianti e nelle opere per di'fetto di materiali o per Ci'fèr-o di montaggio. restando a suo carico tutte le
spese sostenute per le suddette riparazioni (fornitura Cei materiali, installa.zioni. verifiche, mano d'opera. viaggi e trasferte
del personale).

Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quaii le case produttrici foriiiranno garanzie superiori al periodo dell'appalto.
queste verranno trasferite all'Appaltante.

L'Appaltatore è altresì obbligato a stipr-rlarc una polizza assi,-'.rrativa che tenga indenni Ie amministrazioni
aggiudicatrici e gli altri enti aggiudicatori o realizzatori da tutti i risciii di es':cuzione da qualsiasi causa determinati, salvo
quelli derivanti da enori di progettazione. insulficiente progettazione. azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che
preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi neli'esecuzione dei lavori sino alla data di emissione
del Certificato di collaudo prowisorio.

Per i lavori il cui importo superi gli importi stabiliti con decreto ciei Ministero dei lavori pubblici, l'Appaltatore e

inoltre obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del Certificato di collaudo provvisorio, una polizza

indennitaria decennale, nonché una polizza per responsabilità civile verso terzi, della medesima durata, a copertura dei

rischi di rovinatotale oparziale dell'opera, owero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi.

Art.3l
Cause di forza maggiore

Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano imputabili all'Appaltatore e che gli
arrechino grave pregiudizio senza che egli abbia potr.rto intervenire o prevenire mediante l'adozione di tutti i provvedimenti
e gli accorgimenti imposti dalla massima diligenza tecnica ed organrzzalrva.

I ritardi di consegna di materiali da parte di terzi velranno considerati utili ai fini delle relative proroghe solo se derivanti da

cause di forza maggiore. Analogamente si procederà nel caso di subappalti autorizzati.
L'insorgere e il cessare degli eventi che hanno costituito la causa di 1'orza maggiore devono essere tempestivamente

comunicati per iscritto dall' Appaltatore.



Parte seconda

NORME TECNICHE
CAPITOLO I

PRESCRIZIONI GENERALI

ART.32
SOPRALLUOGHI ED ACCERTAMENTI PRELIM INARI

Prima di presentare l'offerta per I'esecuzione dei lavori oggetto del presente Capitolato, I'lmpresa dovrà
ispezionare il luogo per prendere visione delle condizioni di lavoro e dovrà assumere tutte le informazioni necessarie in
merito alle opere da rcalizzare (con particolare riguardo alle dimensioni, alle caratteristiche specifiche e alle eventuali
connessioni con altri lavori di costruzione, movimenti di terra e sistemazione ambientale in genere), alla quantità, alla
utrlizzabilitir e alla effettiva disponibilità di acqua per I'irrigazione e la manutenzione (vedi anche art.40 e Capitoli II, III,
tv).

Di questi accertamenti e ricognizioni I'lmpresa e tenuta a dare, in sede di offerta, esplicita dichiarazione scritta:
non saranno peftanto presi in alcuna considerazione reclami per eventuali equivoci sia sulla natura del lavoro da eseguire sia
sul tipo di materiali da fornire.

La presentazione dell'offerta implica I'accettazione da parte dell'lmpresa di ogni condizione riportata nel presente

Capitolato e relative specifiche o risultante dagli eventuali elaborati di progetto allegati.

ART.33
CONSERVAZIONE E RECUPERO DELLE PIANTE ESISTENTI NELLA ZONA

Tutta la vegetazione esistente indicata in progetto per restare in loco e quella eventualmente individuata dalla
Direzione Lavori in corso d'opera dovrà essere protetta adeguatamente da ogni danneggiamento.

Pertanto l'irnpresa dovrà usare la massima cautela nell'eseguire le prescrizioni della Direzione dei Lavori ogni
volta che si troverà a operare nei pressi delle piante esistenti.

Nell'eventualità di dover trapiantare piante esistenti nel cantiere o sul luogo della sistemazione, la Direzione
Lavori si riserva la facoltà di fare eseguire, secondo tempi e modi da concordare, la preparazione delle piante stesse.

ACCAN.IONAMENTo DEGLI STRA.TI ..#ÌI;.,1, ,,O,O E DEL MATERIALE DI SCAVO

Nel caso che il progetto di sistemazione ambientale preveda movimenti di terra di una certa importanza, l'lmpresa
è tenuta a provvedere alla rimozione e all'accantonamento, nel luogo e con le modalità indicati dalla Direzione Lavori, degli

strati fertili del suolo destinati ad essere riutilizzati nelle zone interessate ai lavori stessi.

Le quantità eccedenti e I'eventuale altro materiale di scavo saranno accantonati nel luogo e secondo le modalità
indicate dalla Direzione Lavori.

ART.35
APPROT/VTGIONAM ENTO Dl ACQUA

Sarà cura dell'lmpresa prowedere con ipropri mezzi all'approvvigionamento dell'acqua.
Cli oneri relativi verranno contabilizzati sulla base dell'Elenco Ptezzi.

ART.36
PULIZIA DELL'AREA DEL CANTIERE

A mano a mano che procedono i lavori di sistemazione e le operazioni di piantagione, l'lmpresa, per mantenere il

luogo più in ordine possibile, è tenuta a rimuovere tempestivamente tutti i residui di lavorazione (es. frammenti di pietre e

mattoni, spezzoni di filo metallico, di cordame, contenitori ecc.) e gli utensili inutilizzati.
I residui di cui sopra dovranno essere allonlanati e portati dal cantiere alla discarica pubblica o su altre aree

autorizzate.



Alla fine dei lavori tutte le aree e gli altri ;nanufatti che sianc stati in qualche modo imbrattati dovranno essere

accuratamente ripuliti.

ART.37
NORME PER MISURAZIONE E VALIJTAZIONE DI I-.I\VORI E SOMMINISTRAZIONI

Le quantità dei lavori e delle somministra.zioni (fomiture, trasporti e noli) saranno determinate con metodi

geometrici, matematici, o a peso in relazione a quanto previsto nell'Eienco prezzi. I lavori e le somlninistrazioni in genere

iuranno liquidati in base alle misure fissate dai progetto e dall'Elenco l-rezzi. Le maggiori quantità o misure che si

dovessero riscontrare nel corso della contabilizzazione velranno riconoscilrte valide secondo quanto previsto all'ar1. 3.

La misurazione dei prati sarà eseguita tenendo conto dell'area effettivamente coperta e non della sua proiezione

pf animetrica e comunque al netto di tare, salvo quanto previsto nell'Elenco Ptezzi.

Le misure saranno prese in contraddittcrio a mano a mano che si procederà nella esecuzione dei lavori e delle

somministrazioni e verranno riportate su un apposito Iibretto che sarà firrnato dagli incaricati dell'lmpresa e dalla Direzione

lavori. Resta sempre salva, in caso di riserve scritte daparte dell'lmpresa, la possibilità di verifica e di rettifica in occasione

delle operazioni di liquidazione finale dei lavori.
L'lmpresa è tenuta ad eseguire i lavori a perfetta regola d'arte secondo i dettami ultimi detla tecnica e a fornire

materiali rispondenti a quanto determinato nel Capitolato e nei suoi allegati: tutte le opere e tutte le somministrazioni che, a

giudizio della Direzione Lavori non siano state eseguite a perfetta regcla d'arte, oppure non rispettino le prescrizioni

impartite, dovranno essere nuovamente eseguite a spese dell'lmpresa.

ART.3E
LAVORI E SOMNIINISTRAZIONI Iì\ ECONOMIA

Le prestazioni in economia avranno carattere di eccezionalita e potranno verificarsi soltanto per i lavori e

somministrazioni del tutto secondari o non altrimenti quantificabili: non verranno. in ogni caso. riconosciute e compensate

se non rispondenti a preventive autonzzazioni della Direzione Lavori.

ART.39
GARANZIA DI ATTECCHINIENTO

L'lmpresa si impegna a fornire una garanzia di attecchimento del I 00%o per tutte le piante.
L'attecchimento si intende avvenuto quando, al termine di 90 giomi a decorrere dall'inizio della prima vegetazione

successiva alla messa a dimora, le piante si presentino sane e in buono stato vegetativo. Nel caso il progetto e l'Elenco
Prezzi contemplino la manutenzione dell'impianto.lagaranzia di attecchimento vale per tutta la durata della manutenzione
stessa. L'awenuto attecchimento deve essere verbalizzatoin contraddittoric tia Direzione Lavori e Impresa entro 10 giorni
dalla scadenza del periodo sopra definito.

L'lmpresa è tenuta ad una sola sostituzione delle piante non atter).hite.
Eventuali ulteriori sostituzioni di piante. già sostituite una',,olta, dovranno essere oggetto di nuovi accordi fra le

partl.

ART.40
GARANZIA PER I TAPPETI ERBOSI

L'impresa si impegna arealizzare tappeti erbosi rispondenti alle caratteristiche previste dal progetto e a garantirne
la conformità al momento della ultimazione dei lavori, salvo quanto diversamente specificato dal progetto e/o dall'Elenco
Prezzi.

ART.4T
RESPONSABILITA' DELI-'IMPRESA NEL CORSO DEI LAVORI

L'lmpresa è responsabile di ogni danno causato aterzi ed e tenuta, senza alcun rimborso, a ripristinare i manufatti,
le aree, le attrezzalure, gli impianti, le piantagioni e i tappeti erbosi danneggiati nel corso dei lavori, salvo casi di
vandalismo riconosciuti dalle partr.



CAPITOLO II
QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI

ART.42
MATERIALI

l'utto il materiale edile, impiantistico e di arredo (es. pietre, mattoni, legname da costruzione, irrigatori, apparecchi
di illuminazione, ecc.), il materiale agrario (es. terra di coltivo, concimi, torba, ecc.) e il materiale vegetale (es. alberi,
arbusti, tappezzanti, sementi, ecc.) occorrente per la sistemazione ambientale, dovrà essere delle migliori qualità, senza
difetti e in ogni caso con qualità e pregi uguali o superiori a quanto è prescritto dal presente Capitolato, dal progetto e dalla
normativa vigente. S'intende che la provenienza sarà |iberamente scelta dall'lmpresa purchè, a giudizio insindacabile della
Direzione Lavori, i materiali siano riconosciuti accettabili. L'lmpresa e obbligata a notificare, in tempo utile, alla Direzione
Lavori la provenienza dei materiali per il regolare prelevamento dei relativi campioni.

L'lmpresa dovrà sostituire a sua cura e spese, con altre rispondenti ai requisiti concordati, le eventuali partite non
ritenute conformi dalla Direzione Lavori.

L'approvazione dei materiali consegnati sul posto non sarà tuttavia considerata come accettazione definitiva : la
Direzione Lavori si riserva infatti la facoltà di rifiutare, in qualsiasi momento, quei materiali e quelle provviste che si siano,
per qualsiasi causa, alterati dopo I'introduzione sul cantiere, nonché il diritto di farli analizzare a cura e spese dell'Impresa,
per accertare la loro corrispondenza con i requisiti specificati nel presente Capitolato e dalle norme vigenti. In ogni caso
l'[mpresa, pur avendo ottenuto l'approvazione dei materiali dalla Direzione Lavori, resta totalmente responsabile della
buona riuscita delle opere.

L'lmpresa fomirà tutto il materiale (edile, impiantistico, agrario e vegetale) indicato negli elenchi e riportato nei
d i segn i al I egati, nel I e quant ità necessari e alla r ealizzazione dell a sistemazi one.

I materiali da impiegare nei lavori dovranno avere le seguenti caratteristiche:
materiale edile, impiantistico e di arredo: si rimanda ai Capitolati dello Stato. del Genio Civile e alle normative
specifiche;

materiale agrario: vedi successivo art.43 ;

materiale vegetale: vedi successivo art.44.
ART.43

MATERIALE ACRARIO

Per materiale agrario si intende tutto il materiale usato negli specifici lavori di agricoltura, vivaismo e giardinaggio
(es. terreni e substrati di coltivazione, concimi, fitofarmaci, tutori, ecc.), necessario alla messa a dimora, alla cura e alla
manutenzione delle piante occorrenti per la sistemazione.

ART.43.l
TERRA DI COLTIVO RIPORTATA

L'lmpresa prinra di effettuare il riporto della terra di coltivo dovrà accertame la qualità per sottoporla all'approvazione della
Direzione Lavori.

La terra di coltivo riportata dovrà essere priva di pietre, tronchi, rami, radici e loro parti, che possono ostacolare le

lavorazioni agronomiche del terreno dopo Ia posa in opera.

La quantità di scheletro con diametro maggiore di mm. 2,0 non dovrà eccedereil 25Yo del volume totale.

L'lmpresa dovrà sottoporre all'approvazione della Direzione Lavori I'impiego di terra le cui analisi abbiano

oltrepassato i valori indicati negli Allegati tecnici, salvo quanto diversamente indicato nell'Elenco prezzi.Laterradi coltivo
dovrà essere priva di agenti patogeni e di sostanze tossiche per le piante, a giudizio della Direzione Lavori.

ART.43.2
SUBSTRATI DI COLTIVAZIONE

Con substrati di coltivazione si intendono materiali di origine minerale e/o vegetale utilizzati singolarmente o
ntiscelati in proporzioni note per impieghi particolari e per ottenere un ambiente di crescita adatto alle diverse specie che si

vogliono mettere a dimora.



Si intendono per substrati organici di coir:-;a;:ione quelli indicai,i i-regli Allegati tecnici.

Per isubstrati imballati e le confezioni dd.-rrarrno riportare qu?.ittità, iipo e caratteristiche del contenuto.

In mancanza delle suddette indicaziorii sulie confezioni, o nel caso di substratì non confezionati, I'Impresa dovrà

fornirei dati sopra indicati, da sottoporre all'apprc»razione della Direzione Lavori.
I substrati, una volta pronti per l'impiego, dovranno essere omogenei e i componenti distribuiti in proporzioni

costanti all'intemo della loro massa.

I substrati non confezionati o privi deLle inrJtcazioni sopra c:1ate surlla confezione, potranno contenere anche altri

componenti, in proporzioni note, tutti chiaramente specificati, da sottoporre ali'approvazione della Direzione Lavori'
L'lmpresa dovrà determinare e sottoporre sempre all'approvazione della Direzione Lavori la densità apparente e la

capacità di campo dei substrati destinati alle opere pensili a verde.

ART.43.3
CONCI]I,II MINERALI ED OXÀ.(]A NICI

I concimi minerali, organici, misti e cornplessi da impiegarc iìcvranno avere titolo dichiarato secondo le vigenti

disposizioni di legge ed essere fomiti nell'involucro originale della fal:hrica, fatta esclusione per i letarni, per i quali saranno

valutate di volta in volta qualità e provenienza.
La Direzione Lavori si riserva il diritto di indicare con maggior prc:cìsione, scegliendoli di volta in volta in base alle

caratteristiche del terreno e alle condizioni delle piantc durante la messa a dirnora e il periodo di manutenzione, quale tipo di

concime dovrà essere usato.

ART.43.4
AMMENDANTI E CORRE'i'TIVI

Con ammendanti si intendono quelle sostanze sotto forma di composti naturali o di sintesi in grado di modificare le
caratteristiche fi siche del terreno.

Con correttivi si intendono quei prodotti chimici, minerali. organici o biologici capaci di modificare le

caratteristiche chimiche del terreno.
In accordo con la Direzione Lavori si pctranno impiegare pr.rdctti con funzioni miste purchè ne siano dichiarati la

provenienza, la composizione e il campo di azione e siano forniti preferibilmente negli involucri originali secondo la

normativa vigente.

4RT.43.5
PACCIAMATUR.A

Con pacciamatura si intende una cop€rtura del terreno a scopi diversi (es. controllo infestanti, limitazione
dell' evapotraspi razione, sbalzi termi ci, ecc.) .

I materiali per pacciamatura comprendonc prodotti di origir:e neturale o di sintesi e dovranno essere fomiti
(quando si tratti di prodotti confezionabili) in accorCo con la Direzione I.a'rori, nei contenitori originali con dichiarazione
della quantità, del contenuto e dei componenti.

Per i prodotti da pacciamatura forniti sfusi la Direzione Lavori si riserva la facoltà di valutare di volta in volta
qualità e provenienza.

4RT.43.6
FITOFARMAC--I

I fitofarmaci da usare (es. anticrittogamici. insetticidi, diserbanti. antitraspiranti, mastici per dendrochirurgia, ecc.)
dovranno essere forniti nei contenitori originali e sigiliati dalla fabbrica. ccrn I'indicazione della composizione e della classe
di tossicità, secondo la normativa vrgente.

4RT.43.7
PALI DI SOSTEG]",{O, ANCORAGGI [, LEGATURE

Per fissare al suolo gli alberi e gli arbusti di rilevanti dimensioni, l'lrnpresa dovrà fornire pali di sostegno (tutori) adeguati
per numero, diametro ed altezza alle dirrensioni delle piante.



I tutori dovranno essere di legno, diritti, scortecciati, appuntiti dalla parte delle estremità di maggiore diametro. La parte
appuntita dovrà essere resa imputrescibile per un'altezza di 100 cm circa, in altemativa, su autorizzazione della Direzione

Lavori , si potrà fare uso di pali di legno industrialmente preimpregnati di sostanze imputrescibili.
Analoghe caratteristiche di imputrescibilità dovranno avere anche i picchetti di Iegno per l'eventuale bloccaggio a

terra dei tutori.
Qualora si dovessero presentare problemi di natura particolare (mancanza di spazio, esigenze estetiche, ecc. ) i pali

di sostegno, su autonzzazione della Direzione Lavori, potranno essere sostituiti con ancoraggi in corda d'acciaio muniti di
tendifllo.

Le legature dovranno rendere solidali le piante ai pali di sostegno e agli ancoraggi, pur consentendone I'eventuale
assestamento; al fine di non provocare strozzature al tronco, dovranno essere realizzate per mezzo di collari speciali o di
adatto materiale elastico (es. cinture di gomma, nastri di plastica, ecc. ) oppure, in subordine, con corda di canapa (mai filo
di feno o altro materiale inestensibile). Per evitare danni alla corteccia, potrà essere necessario interporre, fia tutore e

tronco. un cuscinetto antifrizione di adatto materiale.

ART.43.8
DRENACGI E MATERIALE ANTIEROSIONE

I materiali da impiegare per la realizzazione di drenaggi e opere antierosione dovranno corrispondere a quanto
indir:ato in progetto e, per quelli forniti in confezione, essere consegnati nei loro imballi originali, attestanti quantità e

caratteristiche del contenuto (es. resistenza, composizione chimica, requisiti idraulici e fisici, durata, ecc.) per essere
approvati dalla Direzione Lavori prima del loro impiego. Per i prodotti non confezionati la Direzione Lavori ne verificherà
di volta in volta la qualità e la provenienza.

ART.43.9
ACQUA

L'acqua dautilizzare per I'innaffiamento e la manutenzione non dovrà contenere sostanze inquinanti e sali nocivi
oltre i limiti di tolleranza di fitotossicità relativa.

ART.44
MATERIALE VEGETALE

Per materiale vegetale si intende tutto il materiale vivo (alberi, arbusti, tappezzanti, sementi, ecc.) occorrente per
l'esecuzione del lavoro.

Questo materiale dovrà provenire da ditte appositamente autorizzate ai sensi delle leggi 18.6.1931 n. 987 e

22.5.1973 n.269 e successive modifiche ed integrazioni. L'Impresa dovrà dichiararne la provenienza alla Direzione Lavori.
La Direzione Lavori si riserva comunque la facoltà di effettuare, contestualmente all'lmpresa appaltatrice, visite ai vivai di
provenienza allo scopo di scegliere le piante; si riserva quindi ta facoltà di scartare quelle non rispondenti alle caratteristiche
indicate nel presente Capitolato, nell'Elenco prezzi e negli elaborati di progetto in quanto non conformi ai requisiti
fisiologici e fitosanitari che garantiscano la buona riuscita dell'impianto, o che non ritenga comunque adatte alla
sistemazione da realizzare.
Le piante dovranno essere esenti da attacchi di insetti, rralattie crittogamiche, virus, altri patogeni, deformazioni ed

alterazioni di qualsiasi natura che possano compromettere il regolare sviluppo vegetativo e il portamento tipico della specie.

L'lmpresa sotto la sua piena responsabilità potràutilizzare piante non provenienti da vivaio eio di particolare valore estetico
unicamente se indicate in progetto e/o accettate dalla Direzione Lavori.
Le piante dovranno aver subito le necessarie lavorazioni in vivaio e rispondere alle specifiche contenute negli allegati
tecn i ci.
Le piante dovranno essere etichettate singolarmente o per gruppi omogenei per mezzo di cartellini di materiale resistente

alle intemperie sui quali sia stata riportata, in modo leggibile ed indelebile, la denominazione botanica (genere, specie,

varietà, cultivar ) del gruppo a cui si riferiscono.
Le caratteristiche con le quali le piante dovranno essere fornite (densità e forma della chioma, presenza e numero di

ramificazioni, sistema di preparazione dell'apparato radicale, ecc.) sono precisate nelle specifiche allegate al progetto o
indicate nel l' Elenco Prezzi.
L'lmpresa dovrà far pervenire alla Direzione Lavcri, con almeno 48 ore di anticipo, comunicazione della data in cui le
piante verranno consegnate sul cantiere.
Per quanto riguarda il trasporto delle piante, I'lmpresa dovrà prendere tutte le precauzioni necessarie aflinchè queste

arrivino sul luogo della sistemazione nelle migliori condizioni possibili, curando che il trasferimento venga effettuato con

mezzi, protezioni e modalità di carico idonei con particolare attenzione perché rami e corteccia non subiscano danni e le



zof le non abbiano a frantumarsi o ad essicr--arsi a ca,lsa dei sobbalzi o'c;t' ii p,:so del carico del materiale soprastante.

Una volta giunte a destinazione, tutte le piante d.tvtarìno essere trattate in Inodo che sia evitato loro ogni danno; il tempo

intercorrente tra il prelievo in vivaio e la messa a dirnora definitiva (o la sistemazione in vivaio provvisorio ) dovrà essere il

più breve possibile.
ln particolare l'lmpresa curerà le zolle e le radici deiie piante che norì p:'esono essere immediatamente messe a dimora non

subiscano ustioni e mantengano il tenore di umidità adeguato alla lorc buolta conservazione.

ART.44.l
ALBERI

Gli alberi dovranno presentare portamento e rlinrcrisleni rispondenti alie cai'atteristiche richieste dal progetto e tipici della

specie, della varietà e della età al momento della [c,rt' n]essa a dimora-
Gli alberi dovranno essere stati specificatarnente alievati per li tipc Ci impiego previsto (es. alberate stradali. fi[ari,

esemplari isolati o gruppi, ecc.).
In particolare il fusto e le branche prirrcirali dovranno e:serq esenti da deformazioni, capitozzature, ferite di

qualsiasi origine e tipo, grosse cicatrici o segni :or:seguenti ad urti- g'andine, scoftecciamenti, legature, ustioni da sole,

cause meccaniche in genere.

La chioma, salvo quanto diversamente richiesto. dovrà essere berr ramiticata, uniforme ed equilibrata per simmetria

e distribuzione delle branche principali e secondalie alf intemo della stessa.

L'apparato radicale dovrà presentarsi ben accestito, ricco di picccle ramificazioni e di radici capillari fresche e sane

e privo di tagli di diametro maggiore di I cm.
Gli alberi dovranno essere norrnalmente fomiti in contenitore o in zolla: a seconda delle esigenze tecniche o della

richiesta potranno essere eventualmente consegnali a radice nuda soltantgt quelli a foglia decidua, purchè di giovane età e di

limitate dimensioni.
Le zolle e i contenitori ( vasi, mastelli d. Iegno o di plastica. eccetera) dovranno essere proporzionati alle

dimensioni delle piante.

Per gli alberi forniti con zolla o in contenitore,latena dovrà essere compatta, ben aderente alle radici, senza crepe

evidenti, con struttura e tessitura tali da non deternrinare condizioni di aslìssia.

Le piante in contenitore dovranno essere state adeguatamenie rinvasate in modo da non presentare un apparato

radicale eccessivamente sviluppato lungo la superficie del contenitore stesso.

Le zolle dovranno essere ben imballate con un apposito inl'olucro biodegradabile ( iuta, paglia, teli, reti di ferro
non zincato, eccetera ), rinforzato, se le piante superano i 5 m. di altezza, con rete metallica degradabile, oppure realizzato
con pellicola plastica porosa o altri materiali equivalenti.

Gli alberi dovranno corispondere alle richieste del progetto e dell'elenco prezzi secondo quanto segue:

- altezza dell'albero: distanza che intercorre tra il colletto e il punto piu' alto della chioma;
- altezza d'impalcatura: distanza intercorrente tra il colletto e il punto d'inserzione al fusto della branca principale più

vicina:

' circonferenza del fusto: misurata ad un metrc dal colletto ( non saranno ammesse sottonrisure, salvo accettazione della
D.L.);

diametro della chioma: dimensione rilevata in ccrrispondenza della prirn;; impalcatura per le conifère, a due terzi dell'altezza
totale per tutti gli altri alberi.

Per gli alberi innestati dovranno essere specificati il tipo di portainnesto, che non dovrà presentare sintomi di
disaffinità.

4RT.44.2
AR,BUSTI E CESPIJGI-I

Arbusti e cespugli, qualunque siano le loro caratteristiche specifiche ( a foglia decidua o sempreverdi ). anche se riprodotti
per via agamica, non dovranno avere portamento "fìlato", dovranno posseclere un minimo di tre ramificazioni alla base e
presentarsi dell'altezza prescrifta in progetto o in Elenco prezzi, proporziorata al diametro della chioma e a quello del fusto.
Anche per arbusti e cespugli l'altezza totale verrà rilevata analogamente a quella degli alberi. Il diametro della chiome sarà
rilevato alla sua massima ampiezza.
Tutti gli arbusti e i cespugli dovranno essere f-orniti in contenitore o in zolla; a seconda delle esigenze tecniche e della
richiesta potranno essere eventualmente conseg;nati a radice nuda soltanto quelli a foglia decidua, purchè di giovane età e di
limitate dimensioni.
Il loro apparato radicale dovrà essere ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari Per le indicazioni riguardanti



l'apparato radicale, I'imballo delle zolle, la terra deile zolle e dei contenitori vale quanto esposto nel precedente articolo a
proposito degli alberi.

ART.44.3
PIANTE ESEMPLARI

Per piante esemplari si intendono alberi, arbusti e cespugli di grandi dimensioni nell'ambito della propria specie
con particolare valore omamentale per forma e portamento.

Queste piante dovranno essere state preparate per la messa a dimora.
Le piante esemplari sono riportate in Elenco Prezzi distinguendole dalle altre della stessa specie e varietà.

4RT.44.4
PIANTE TAPPEZZANTI

Le piante tappezzanti dovranno avere portamento basso e/o strisciante e buone capacità di copertura, garantita da
ram ifi cazioni unifbrmi.
Dovranno essere sempre fomite in contenitore con le radicr prenamente compenetrate nel substrato di coltura, senza
fuoriuscire dal contenitore stesso (Vedi Allegati Tecnici).

ART.44.5
PIANTE RAMPICANTI, SARMENTOSE E RICADENTI

Le piante appartenenti a queste categorie dovranno avere almeno due forti getti, essere dell'altezza richiesta ( dal
colletto all'apice vegetativo piir lungo) ed essere sempre fornite in zolla o in contenitore (Vedi Allegati Tecnici).

ART.44.6
PIANTE ERBACEE ANNUALI, BIENNALT E PERENNI

Le piante erbacee, annuali biennali e perenni, dovranno essere sempre fornite nel contenitore in cui sono state
coìtivate.

Le misure riportate nelle specifiche di progetto si riferiscono all'altezza della pianta non comprensiva del

contenitore, e/o al diametro dello stesso (v. Allegati tecnici)

ART.44.7
PIANTE BULBOSE, TUBEROSE E RIZOMATOSE

Le piante che saranno consegnate sotto forma di bulbi o di tuberi dovranno essere sempre della dimensione
richiesta ( diametro o circonferenza ) , mentre quelle sotto forma di rizoma dovranno presentare almeno tre gemme. I

bulbi, i tuberi ed i rizomi dovranno essere sani, turgidi, ben conservati ed in stasi vegetativa.
Per le piante consegnate in contenitore varranno le norme prescritte all'articolo 49.6 e Allegati tecnici

ART.44.8
PIANTE ACQUATICHE E PALUSTRI

Le piante acquatiche e palustri dovranno essere fornite imballate in contenitore o in cassette predisposte alle

esigenze specifiche delle singole piante, che ne consentano il trasporto e ne garantiscano la conservazione fino al

momento della messa a dimora ( vedi Allegati tecnici).

ART.44.9
SEMENTI

L'lmpresa dovrà fornire sementi selezionate e rispondenti esattamente ai genere, specie e varietà richieste, sempre



nelle confezioni originali sigillate munite dr certifìcato di identità eC autenticità con I'indicazione del grado di purezzae

di germinabilità e della data di confezionamento e di scadenza stabiliti calle leggi vigenti.

L'eventuale mescolanza delle sementi di <iil'erse specie (in carticolare per i tappeti erbosi) dovrà rispettare le

percentuali richieste negli elaborati di progetto.

Tutto il materiale di cui sopra dovrà essere fornito in contenitori sigillati e muniti della certificazione E.N.S'E-

(Ente Nazionale Sementi Elette).
Per evitare che possano alterarsi o deteriorarsi, le sementi dcvrarinc essere immagazzinate in locali freschi e privi

diumidità.

ART.44.l0
TAPPETI EP.EOSI IN STRISCE Y,T.OLLE

Nel caso che per le esigenze della sistemazione fosse richiesto ii iapido inerbimento delle superfici a prato ( pronto

effetto) oppure si intendesse procedere alia costituzione del tappeto erboso per propagazione di essenze prative

stolonifere, I'lmpresa dovrà fornire zolle o sti-isce erbose costituite con le specie prative richieste nelle specifiche di

progetto (es. cotica naturale, miscuglio di grarninacee e leguminose, prato monospecie, ecc.).

Prima di procedere alla fomitura, I'Impresa dovrà sottoporre all'approvazione della Direzione Lavori campioni del

materiale che intende fornire; analogamente, nel caso fosse richiesta la cotica naturale, l'Impresa dovrà prelevare le

zolle soltanto da luoghi approvati dalla Direzione Lavori.
Le zolle erbose, a seconda delle esigenze, cielle richieste e delle specie che costituiscono il prato, verranno di

norma fomite in forme regolari rettangolari, quadrate o a strisce.

Al fine di non spezzame la compattezza.le strisce dovranno essere consegnate arrotolate, mentre le zolle dovranno

essere fomite su "pallett".
Tutto il materiale di qualunque tipo sia, al fine di evitare danni irreparabili dovuti alla fèrmentazione ed alla

mancata esposizione alla luce, non dovrà essere lasciato accatastato o arrotolato ( vedi Allegati Tecnici ).

CAPITOLO IIt

MODALITA'DI ESECUZIONE DEI LAVORI

ART.45
PULIZIA CENERALE DEI- TERR,ENO

L'area oggetto della sistemazione viene di norrna consegnata all'lmpresa con il terreno a quota di impianto.

Qualora if terreno all'atto della consegna non fosse idoneo alla realizzazicne dell'opera per la presenza del materiale di

risulta o di discarica abusiva, i preliminari lavon di pulitura del terreno saranno eseguiti in base all'Elenco Prczzi e in
accordo con la Direzione Lavori.

ART.46
LAVORAZTONI PRELINI INARI

L'lmpresa, prima di procedere alla lavorazione del terreno, deve provvedere come da progetto all'abbattimento
delle piante da non conservare, al decespugliamento, alla eliminazione delle specie infestanti e ritenute a giudizio della
Direzione Lavori non conformi alle esigenze della sistemazione, all'estirpazione delle ceppaie e allo spietramento
superficiale.

Queste operazioni saranno da computarsi in base all'Elenco Prezzi.

ART.47
LAVORAZIONE DEL ST]OLO

Su indicazione della Direzione Lavori, l'lmpresa dovrà procedere alla lavorazione del terreno fino alla profondità



necessaria preferibilmente eseguita con I'impiego di mezzi meccanici ed atlrezzi specifici a seconda della lavorazione
prevista dagli elaborati di progetto.

Le lavorazioni saranno eseguite nei periodi idonei, con il terreno in tempera. evitando di danneggiarne la struttura e

di formare suole di lavorazione.
Nel corso di questa operazione I'lmpresa dovrà rimuovere tutti i sassi, le pietre e gli eventuali ostacoli sotterranei

che potrebbero impedire la corretta esecuzione dei lavori provvedendo anche, su indicazioni della Direzione Lavori, ad
accantonare e conservare le preesistenze naturali di particolare valore estetico (es. rocce, massi, ecc.) o gli altri materiali
ch e possano essere vantaggi osamente riulilizzati nel I a sistemazione.

Nel caso si dovesse imbattere in ostacoli naturali di rilevanti dimensioni che presentano difficoltà ad essere
rimossi, oppure manufatti sotterranei di qualsiasi natura di cui si ignori I'esistenza (es. cavi, fognature, tubazioni, reperti
archeologici, ecc.), l'lmpresa dovrà interrompere i lavori e chiedere istruzioni specifiche alla Direzione Lavori.

Ogni danno conseguente alla mancata osservanza di questa norma dovrà essere riparato o risarcito a cura e spese
dell'lmpresa.

ART.48
CORREZIONE, AMMENDAMENTO E CONCIMAZIONE DI FONDO DEL TERRENO _ IMPIEGO DI

FITOFARMACI E DISERBANTI

Dopo aver effettuato le lavorazioni, l'lmpresa, su istruzione della Direzione Lavori, dovrà incorporare nel terreno
tutte le sostanze eventualmente necessarie ad ottenere la correzione, l'ammendamento e Ia concimazione di fondo, nonché
somministrare gli eventuali fitofarmaci e/o diserbanti.

I trattamenti con fitofarmaci, infine, dovranno essere tempestivi ed eseguiti da personale specializzato che dovrà
attenersi per il loro uso alle istruzioni specificate dalla casa produttrice e alle leggi vigenti in materia, ed usare ogni possibile
misura preventiva atta ad evitare danni alle persone e alle cose.

ART.49
TRACCIAM ENTI E PICCHETTATURE

Prima della messa a dimora delle piante e dopo le operazioni di preparazione agraria del terreno, I'Impresa, sulla
scorta degli elaborati di progetto e delle indicazioni della Direzione lavori, predisponà la picchettatura delle aree di
inrpianto, segnando la posizione nella quale dovranno essere eseguite le piantagioni singole (alberi, arbusti, altre piante
segnalate in progetto) e tracciando sul terreno il perimetro delle piantagioni omogenee (tappezzanti, macchie arbustive,
boschetti, ecc.).

Prima di procedere alle operazioni successive, I'Impresa deve ottenere l'approvazione della Direzione Lavori.
A piantagione eseguita, l'lmpresa, nel caso siano state apportate varianti al progetto esecutivo, dovrà consegnare

una copia degli elaborati relativi con l'indicazione esatta della posizione definitiva delle piante e dei gruppi omogenei messi
a dimora.

ART.50
PREPARAZIONE DELLE BUCHE E DEI FOSSI

Le buche ed i fossi per la piantagione delle specie vegetali dovranno avere le dimensioni piir ampie possibili in
rapporto alla grandezza delle piante da mettere a dimora.

Per le buche ed i fossi che dovranno essere realizzati su un eventuale tappeto erboso, l'Impresa è tenuta ad adottare

tutti gli accorgimenti necessari per contenere al minimo i danni al prato circostante, recuperando lo strato superficiale di
terreno per il riempimento delle buche stesse, in accordo con la Direzione Lavori.

ll materiale proveniente dagli scavi, se non riutllizzato o non ritenuto idoneo, ad insindacabile giudizio della

Direzione dei Lavori, dovrà essere allontanato dall'Impresa dalla sede del Cantiere e portato alla Pubblica Discarica o su

aree autorizzate.
Nella preparazione delle buche e dei fossi, l'lmpresa dovrà assicurarsi che nella zona in cui le piante svilupperanno

le radici non ci siano ristagni di umidità e provvedere che lo scolo delle acque superficiali avvenga in modo coffetto.
Nel caso invece, fossero riscontrati gravi problemi di ristagno l'lmpresa provvederà, su autorizzazione della

f)irezione Lavori, a predisporre idonei drenaggi secondari che verranno contabllizzati a parte in base all'Elenco Prezzi.

(Vedi Allegati Tecnici )



ART.5I
APPOF"'{'T DI TERRA DI fICì,]'IVO

Prima di effettuare qualsiasi impianto c se,nina, l'Impresa in accc'rdrr con la Direzione Lavori. dovrà verificare che

il terreno in sito sia adatto alla piantagione: ir caso contrario dov!?:! Eirpo:tare terra di coltivo in quantitìr sufficiente a

formare uno strato di spessore adeguato per i prat:. a riempire totaln-,ente !e buche e i fossi per gli alberi e gli arbusti,

curando che vengano frantumate tutte le zolle e gii amlnassi di terra.

La terra di coltivo rimossa e accantonata nelle fasi iniziali C,:Sli scavi sarà utihzzata, secondo le istruzioni della

Direzione Lavori, insieme a quella appoftata.
Le quote definitive del terreno dovranno essere quelle indiccte nr:-qii elaborati di progetto e dovranno comunque

essere approvate dalla Direzione Lavori.

ART.52
PREPARAZIT.}}|I, DEL TERRENC PER.I PRATI

Per preparare il terreno destinato a taqpeto crboso, l'lnrpresa, a cotnpletamento di qtranto specificato nell'art. 70

dovrà eseguire, se necessario, una ulteriore puliz,ia ciel terreno rimucvendo tutti i rnateriali che potrebbero impedire la

formazione di un letto di terra di coltivo fine eci unifc,.me. Dopo avet:e eseguito le operazioni indicate negli artt. 71 e 72,

l'lmpresa dovrà livellare e rastrellare il terreno seccndo le indicazioni di piogetto per eliminare ogni ondulazione, buca o

awallamento.
Gli eventuali residui della rastrellatura dovranno essere allontsnali dall'area del cantiere.

Per ulteriori indicazioni vedi Allegati Tecnici.

ART.53
MESSA A DIMORA" DI ALBERI ARB:.ISTI E CESPUCLI

Alcuni giomi prima della piantagione, i'lmpresa dovrà p;oceclere, se richiesto dalla Direzione Lavori, al

riempimento parziale delle buche già predisposte, in modo che le piante possano essere collocate su uno strato di fondo di

spessore adeguato alle dimensioni della zolla o delle radici delle diverse specie vegetali.
La messa a dimora degli alberi, degli arbusti e dei cespugli clcvrà avvenire in relazione alle quote finite, avendo

cura che le piante non presentino radici allo scoperto né risultino, una volta assestatosi il terreno, interrate oltre il livello del

colletto.
L'imballo della zolla costituito da materiale degradabile (es. paglia, canapa, juta, ecc.) dovrà essere tagliato al

colletto e aperto sui fianchi senza rimuoverlo da sotto la zolla, togliendo soltanto le legature metalliche e il materiale di
imballo in eccesso.

La zolla deve essere integra, sufficienteinerte umida, aderentt alle radici; se si presenta troppo asciutta deve essere

immersa temporaneamente in acqua con tutto I'imbaiio.
Analogamente si dovrà procedere per le piante fomite in contenitore.
Per le piante a radice nuda parte deli'apparato radicale dovrà essere, ove occorra, spuntato alle estremità delle

radici, privato di quelle rotte o danneggiate.
Le piante dovranno essere collocate e<i orientate in modo tJa ottenere il miglior risultato estetico e tecnico in

relazione agli scopi della sistemazione.
Prima del riempimento definitivo delle'ouche, gli alberi, gli arbusti e i cespugli di rilevanti dimensioni dovranno

essere resi stabili per mezzo di pali di sostegno. ancoraggi e legaturr.: (vedi Alle-eati Tecnici). L'lmpresa procederà poi al

riempimento definitivo delle buche con terra di coltil'o, costipandola con cura in modo che non rimangano vuoti attomo alle
radici o allazolla.

Il riempimento delle buche, sia quello parziale prima della piantagione, sia quello definitivo, potrà essere

effettuato, a seconda delle necessità, con terra di coltivo semplice oppure miscelata con torba.
Nel caso che la Direzione Lavori decida che all'atto dell'impianto venga effettuata una concimazione secondaria

localizzata, l'lmpresa avrà cura di spargere il fertiiizzante attomo e virino alle radici t'l alle zolle, in modo da evitare danni
per disidratazione.

A riempimento ultimato, attomo alle piante dovrà essere formata una conca o bacino per la ritenzione dell'acqua
da addurre subito dopo in quantità abbondante. onde favorire 12. ripresa della pianta e facilitare il costipamento e

l'assestamento della terra attorno alle radici e aiia zolia.



ART.53.l
ALBERI. ARBUSTI E CESPUGLI A FOGLIA CADUCA

Le piante a foglia caduca dovranno essere messe a dimora nel periodo adeguato all'attecchimento delle varie
specie, generalmente durante il periodo di riposo vegetativo.

L'eventuale potatura di trapianto della chioma deve essere autorizzala dalla Direzione Lavori e dovrà seguire
rigorosamente le disposizioni impartite. rispettando il portamento naturale e le caratteristiche specifiche delle singole
specre.

Nel caso fosse necessario agevolare il trapianto, l'lmpresa su indicazione della Direzione Lavori, irrorerà le piante
con prodotti antitraspiranti.

4RT.53.2
ALBERI, ARBUSTI E CESPUGLI SEMPREVERDI

Gli alberi, gli arbusti e i cespugli sempreverdi dovranno essere fomiti esclusivamente con zolla o in contenitore e

dovranno essere messi a dimora nel periodo adeguato all'attecchimento delle varie specie.
Le piante sempreverdi e resinose non devono essere potate; saranno eliminati, salvo diverse specifiche indicazioni

della Direzione Lavori, soltanto i rami secchi, spezzati o danneggiati, secondo quanto specificato negli Altegati Tecnici.
Fatta eccezione per le conifere sempreverdi, in caso di necessità è possibile fare ricorso all'uso di antitraspiranti,

secondo le indicazioni della Direzione Lavori.

ART.54
MESSA A DIMORA DELLE PIANTE TAPPEZZANTI, DELLE ERBACEE PERENNI, BIENNALI E

ANNUALI E DELLE PIANTE RAMPICANTI, SARMENTOSE E RICADENTI

La messa a dimora di queste piante è identica per ognuna delle diverse tipologie sopraindicate e deve essere

effettuata in buche preparate al momento, in rapporlo al diametro dei contenitori delle singole piante (vedi Allegati
Tecnici).

Se le piante saranno state fomite in contenitori tradizionali (vasi di terracotta o di plastica, recipienti metallici, ecc.)
questi dovranno essere rimossi; se invece in contenitori di materiale deperibile (torba, pasta di cellulosa compressa,

ecc.) le piante potranno essere messe a dimora con tutto i1 vaso.
In ogni caso le buche dovranno essere poi colmate con terra di coltivo mista a concime ben pressata intorno alle

prante.
[,'lntpresa e tenuta infine a completare la piantagione delle specie rampicanti, sarmentose e ricadenti, legandone i

getti, ove necessario, alle apposite strutture di sostegno in modo da guidarne lo sviluppo per ottenere i migliori risultati in
relazione agli scopi della sistemazione.

Per le prime cure di trapianto valgono le norme indicate all'art. 58

ART.55
MESSA A DIMORA DELLE PIANTE ACQUATICHE E PALUSTRT

La messa a dimora di queste piante rispetterà le caratteristiche esigenze della specie e varietà secondo quanto

stabilito negli elaborati di progetto ed eventuali indicazioni fornite dalla Direzione Lavori

ART.56
FORMAZTONE DEI PRATI

Nella formazione dei vari tipi di prati sono compresi tutti gli oneri relativi allapreparazione del terreno, alla semina

o alla piantagione e alle irrigazioni.
La formazione dei prati dovrà aver luogo dopo Ia messa a dimora di tutte le piante (in particolar modo di quelle

arboree o arbustive) previste in orogetto e dopo la esecuzione degli impianti tecnici delle eventuali opere murarie, delle

attrezzature e degli arredi.



Terminate le operazioni di semina o piantagrcne, il terreno deve essel'e immediatamente irrigato.
I vari tipi di prato dovranno presentarsi perfettamente inerbitr ,:on ie specie previste, con presenza di erbe infestanti

e sassi non superiore ai limiti di tolleranza consentiti da.l progetto, esenti da malattie, chiarìe ed avvallamenti dovuti

dall'assestamento del terreno o ad altre cause (vedi Allegati Tecnici).

ART.56.1
SEÙII}iÀ DEI TAPPE?I ERBOSI

Dopo la preparazione del terreno, I'area sarà, su indicazioni della D.L., seminata con uniformità e rullata
conven ientemente.

Il miscuglio dovrà essere stato composto secondo le percentuali precisate in progetto e dovrà essere stato accettato

dalla D.L..
ART.56.2

MESSA A T}I§IORA DELLE ZALLE ERBOSE

Le zolle erbose per la formazione dei prati a pronto effettn- <iovranno essere messe a dimora stendendole sul

terreno in modo che siano ben rawicinate. Per favorime I'attecchimento, ultimata questa operazione, le zolle devono

essere cosparse con uno strato di terriccio (composto con terra di coltivo, sabbia, torba e concime), compattate per

mezzo di battitura o di rullatura e, infine, abbondantemente irrigate. Nel caso debbano essere collocate su terreni in
pendio o su scarpate, le zolle erbose dovranno essere anche fissate al suolo per mezzo di picchetti di legno,

costipandone i vuoti con terriccio.
Le zolle di specie prative stolonifere destinate alla formazione di tappeti erbosi con il metodo della propagazione

dovranno essere accuratamente diradate o tagliate in porzioni rninori e successivamente messe a dimora nella densità

precisata negli elaborati di progetto o stabilita dalla Direzione Lavori. Le cure colturali saranno analoghe a quelle

precedentemente ri portate.

ART.57
TNERBIMENTI E PIANTAGIONI DI SCARPATE E DI TERRENI IN PENDIO

Le scarpate ed i terreni in pendio dovranno essere seminati o piantati con specie caratterizzate da un potente
apparato radicale e adatto a formare una stabiie copeftura vegetale secondo quanto stabilito in Elenco prezzi.

Metodi, modalità e tempi di esecuzione scno specificati negli Alìegati Tecnici.

ART.58
PROTEZIONE I}ELLE PIANTE iIXESSE A DIMORA

Nelle zone dove potrebbero verificarsi danni causati da animali dorrrestici o selvatici oppure dal transito di persone
o automezzi, l'lmpresa dovrà proteggere, singolarmente o in gruppi, le piante messe a dimora con opportuni ripari (es.

reti metalliche, protezioni in ferro o in legno, griglie, ecc.) e/o sostanze repellenti precedentemente concordati ed
approvati dalla Direzione Lavori.

Se previsto dal progetto, alcuni tipi di piante (tappezzanti, piccoli arbusti, ecc.) dovranno essere protette dai danni
della pioggia battente. dalla essiccazione e dallo sviluppo di erbe infestanti per mezzo di pacciame (paglia, foglie
secche, segatura, cippatura di ramaglia e di corteccia di conifere, ecc.) od altro analogo materiale precedentemente
appro\iato dalla Direzione Lavori.

Per ulteriori indicazioni vedansi gli Allegati Tecnici.

CAPITOLO IV
MANUTENZIONE DELLE OPERE

ART.59
MANUTENZIONE DELLE OPERE A VERDE PER IL PERIODO DI G,dRÀNZIA

La manutenzione che l'lmpresa è tenuta ad effettuare durante i[ periodo di concordata garanzia dot,rà essere



prevista anche per le eventuali piante preesistenti e comprenderà le seguenti operazioni
irrigazioni;

ripristino conche e rincalzo;

falciature. di serbi e sarchiature:

concimazione;

potature;

eliminazione e sostituzione delle piante morte;

rinnovo delle parti difettose dei tappeti erbosi;

difesa dal la vegetazione infestanti;

sistemazione dei danni causati da erosione;

ripristino della verticalità delle piante;

controllo dei parassiti e delle fitopatie in genere

[-a rnanutenzione delle opere dovrà avere inizio immediatamente dopo la messa a dimora ( o Ia semina ) di ogni singola
pianta e di ogni parte di tappeto erboso, e dovrà continuare fino alla scadenza del periodo di garanzia concordato. Ogni
nuova piantagione dovrà essere curata con particolare attenzione fino a quando non sarà evidente che le piante, superato il
trauma del trapianto ( o il periodo di germinazione delle semine ), siano ben attecchite ed in buone condizioni vegetative.

La manutenzione delle opere edili, impiantistica, di anedo, eccetera, è soggetta alle norme contemplate nei
capitolati speciali di settore.

ART.59.l
IRRIGAZIONI

L'impresa è tenuta ad irrigare tutte le piante messe a dimora ed itappeti erbosi per il periodo di garanzia
concordato.

ll programma delle irrigazioni dovrà essere concordato con la D.L.
Nel caso di impianti di inigazione automatizzati l'impresa dovrà controllame il corretto funzionamento. Cli

irnpianti d'irrigazione non esonerano però I'impresa dalle sue responsabilità in merito all'irrigazione, la quale, pertanto
dovrà essere affrezzata per effettuare, in caso di necessità, adeguati interventi manuali.

ART.59.2
RIPRISTINO CONCHE E RINCALZO

Le conche d'irrigazione eseguite durante i lavori d'impianto devono essere, se necessario, ripristinate.
A seconda dell'andamento stagionale, delle zone climatiche e delle caratteristiche di specie, I'impresa provvederà

alla chiusura delle conche e al rincalzo delle piante, oppure alla riapertura delle conche per l'innaffiamento.

ART.59.3
FALCIATURE, DISERBI E SARCHIATURE

Oltre alle cure colturali normalmente richieste, l'impresa dovrà prowedere, durante lo sviluppo delle specie prative

e quando necessario, alle varie falciature del tappeto erboso (vedi allegati tecnici ).
L'erba tagliata dovrà essere immediatamente rimossa salvo diverse disposizioni della Direzione Lavori. Tale

operazione dovrà essere eseguita con la massima tempestività e cura, evitando la dispersione sul terreno dei residui
flmossl.

I diserbi dei vialetti, dei tappeti erbosi e delle altre superfici interessate dall'impianto devono essere eseguiti
preferibilmente a mano o con attrezzature meccaniche. L'eventuale impiego di diserbanti chimici dovrà attenersi alle
normative vigenti.

Le superfici d'impianto interessate da biennali e annuali devono essere oggetto di sarchiature periodiche.

ART.59.4
CONCIMAZIONI

Le concimazioni devono essere effettuate nel numero e nelle quantità stabilite dal piano di concimazione ( vedi



allegati tecnici )

AF,'I'.59"5
PO-T]A['t]RIl

Le potature di formazione e di rimctrda cisvono essele s{Ici1',-tate nei rispetto delle caratteristiche delle singole

specie e varietà.
Il materiale vegetale di risulta dovrà essere immediatamente rimossc e trasportato a rifiuto.

,{RT.59.6
ELIMINAZ{ONE E SCS'IITUZIONE DELÌ-E PiANTE MORTE

Le eventuali piante morte dovranno essere sostitirit,: con :liter identiche a quelle fornite in origine; la sostituzione

deve, in rapporto all'andaniento stagiona!e, essere inderc.qabiinrente etTettuata nel più breve tentpo possibile

dall'accertamento del mancato attecchintento.

AR'l'.5Jì.7
RINNOVO DELI.E P,'"RTI DIFETTOSE DEI'ìAPPETI ERts,OST

Epoca e condizioni climatiche permetten,-lo" I'impresa dovrà riserninare o piantare ogni superficie a tappeto erboso

che presenti una crescita irregolare, di,'ettosa, che non rientri nei limiti di tollerenza previsti per le qualità aei prati

oppure sia stata giudicata, per qualsiasi rnoiivo, insufficiente dalla Direzione Lavt:ii.

r\R]-.59.8
DIF'BSA DALLA VEGE'TAZIONE INIIESTANl'E

Durante le operazioni di manutenzione l'impresa dovrà estirpare, salvo diversi accoldi ocn la Direzione Lavori, le

specie infestanti e reintegrare lo stato di pacciame quando previsto dal progetto.

ART.59.9
SISTEMAZIONE DEI DI\NNI CAUSATI DA trROSIOI{E

L'irnpresa dovrà prolvedere alla si,qtemazione <!ei danni ca-usati da erosione. per difetio di esecuziorre degli

interventi di sua specifica competenza.
ART.59.10

RIPRISTINO DELI,A VERTICALI'T'A' DELLE PIANTf-

L'impresa e tenuta al ripristino della verticalità e degli ancoraggi delle piante quslora se ne ricorrosca la necessità.

Art.59.ll
C'ONTROI,LO DEI PARASSITI E DELLE PITOPATIE IN CE]\iI]RE

E' competenza dell'impresa controllare le manifestazioni natclogiche sulla vegetazicne delle sLrperlici sistemate
provvedendo alla tempestiva eliminazione del fenomeno patogeno onde evitarne la difluslone e rimediare ai danni
accertati.
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